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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N. 1919 DEL 09 DICEMBRE 2015 
 
 

OGGETTO: Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione di nodo di 
scambio intermodale alla Stazione di Manfredonia Ovest e realizzazione di fermata 
attrezzata alla Stazione Siponto. CUP J31D10000000006 – C.I.G. [051260897E] 
Approvazione del Collaudo statico, dello stato finale e liquidazione del residuo 
credito all’Impresa     

 
 

IL DIRIGENTE 

 
Sulla base della relazione predisposta dal Responsabile Unico del Procedimento arch. 

Ciro Salvemini; 
 
 

Premesso che: 

- Con deliberazione G.C. n. 283 del 13.07.2010 veniva approvato il progetto definitivo, della 
spesa complessiva di euro 2.232.500,00, redatto dall’ Ufficio Tecnico Comunale, relativo ai 
lavori di realizzazione di nodo di scambio intermodale stazione di Manfredonia Ovest e 
fermata attrezzata di Siponto, di cui € 1.558.770,23 per lavori ed € 673.729,77 per somme a 
disposizione dell’Amministrazione; 

- I relativi fondi sono stati assegnati dalla Regione Puglia con D.D. Assessorato Regionale 
Infrastrutture Strategiche n. 148/DIR/126 del 4.05.2010, nell’ambito del “Programma 
stralcio di interventi di Area Vasta Capitanata 2020”, approvato con D.G.R. n. 2684 del 
28.12.2009, PO FESR 2007/13, Asse V, linea d’intervento 5.2; 

- La Regione Puglia, con determina dirigenziale n.126 del 04/05/2010 ha proceduto 
all’ammissione provvisoria e al contestuale impegno di spesa relativa la progetto intitolato 
“Nodo di scambio intermodale Manfredonia Ovest fermata attrezzata Siponto” rientrante 
nel programma stralcio di cui sopra per un importo provvisorio di € 2.232.500,00; 

- Al termine della procedura aperta espletata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/06, l’appalto integrato di progettazione 
esecutiva ed esecuzione lavori veniva aggiudicato all’ A.T.I. Mucafer scpa – Rotice Antonio 
s.r.l., con sede in Manfredonia, piazzale Tiziano 21, che ha offerto il ribasso del 13,85% 
sull’importo lavori a base d’asta di euro 1.413.681,84, oltre euro 145.088,40 per oneri 
della sicurezza, e quindi per un importo netto contrattuale lavori di euro 1.362.975,31 (di 
cui euro 145.088,40 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso); 

- In data 01.07.2011 è stato stipulato il relativo contratto d’appalto, rep. n. 8471, registrato 
a Manfredonia in data 7.07.2011, al n. 357, serie 1, per l’importo di euro 1.367.534,43, a 
corpo, così distinto: 

 

 Lavori € 1.217.886,91 
 Oneri della sicurezza €    145.088,40 
 Compenso progettazione esecutiva  € 4.559.12 
 Totale importo contrattuale € 1.367.534,43 

 

- Ai fini della 1^ rendicontazione alla Regione Puglia, giusta art.  5 del disciplinare sottoscritto 
dal Comune di Manfredonia ed approvato dalla Regione con D.D. n. 182 del 15.09.2010, 
con determinazione n. 506 del 21.04.2011 è stato approvato il quadro economico 
dell’investimento, rideterminato per effetto dell’aggiudicazione, e con le risultanze di 
seguito evidenziate: 
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LAVORI: 
Importo lordo a base di gara: 

 
€ 

 
1.558.770,23 

Importo aggiudicato, al netto degli oneri della sicurezza: € 1.217.886,91 

Oneri della sicurezza, non ribassati:  €  145.088,40 
Totale importo lavori netto contrattuale: € 1.362.975,31 

SOMME A DISPOSIZIONE   

Spese generali:  € 261.663,02 
Acquisizione aree o immobili:  € 70.684,09 
Lavori in economia:  € 14.136,82 
Indagini, rilevazioni e consulenze non imputabili a progettazioni e studi 
imprevisti: 

  
€ 7.068,41 

Imprevisti:  € 63.034,79 
Altre spese:  € 14.136,82 
IVA:  € 186.190,85 
Economie rivenienti dal ribasso d’asta:    € 252.609,89 
Totale somme a disposizione:  € 869.524,70 
TOTALE PROGETTO (1+2) € 2.232.500,00 

- A seguito dell’aumento dell’aliquota ordinaria IVA, dal 20% al 21%, come disposto dal D.L. 
138/2011, convertito nella Legge n. 148 del 14/09/2011, e, in accordo con l’ufficio Regionale 
preposto alla gestione dei Fondi FESR, il quadro economico, come inserito nella procedura 
MIRWEB, riporta le seguenti risultanze economiche: 

 

LAVORI: 
Importo lordo a base di gara: 

 
€ 

 
1.558.770,23 

Importo aggiudicato, al netto degli oneri della sicurezza: € 1.217.886,91 
Oneri della sicurezza, non ribassati:  €  145.088,40 
Totale importo lavori netto contrattuale: € 1.362.975,31 

SOMME A DISPOSIZIONE   

Spese generali:  € 261.663,02 
Acquisizione aree o immobili:  € 70.684,09 
Lavori in economia:  € 14.136,82 
Indagini, rilevazioni e consulenze non imputabili a progettazioni e studi 
imprevisti: 

  
€ 7.068,41 

Imprevisti:  € 63.034,79 
Altre spese:  € 11.270,13 
IVA:  € 189.057,54 
Economie rivenienti dal ribasso d’asta:   € 252.609,89 
Totale somme a disposizione:  € 869.524,70 
TOTALE PROGETTO (1+2) € 2.232.500,00 

 

- La proposta di progetto esecutivo predisposta dall’appaltatore ai sensi dell’art. 13 del 
Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.), con nota prot. n. 29686 in data 26.07.2011 veniva 
trasmessa, per il parere di competenza, a R.F.I., Direzione Territoriale di produzione di Bari, 
che già aveva espresso il proprio parere sul progetto definitivo. 

- Durante il lungo e laborioso esame del progetto da parte della Direzione Territoriale RFI 
di Bari, in assenza di un preventivo protocollo tra RFI e Regione Puglia, attinente ad una 
disciplina semplificata conseguente alla introduzione della tecnologia innovativa del “Treno 
– Tram”, per imposizione di R.F.I. sono state applicate tutte le specifiche norme in materia 
di sicurezza ed esercizio delle linee ferroviarie, con la richiesta, a più riprese da parte   di   
RFI, di numerose integrazioni al progetto, che hanno fatto aumentare notevolmente l’importo 
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dei lavori, passato da quello originario lordo di euro 1.558.770,24 fino ad euro 2.762.224,35; 
- Di conseguenza, la Regione Puglia e il Comune di Manfredonia hanno convenuto di 

suddividere in lotti funzionali l’originario progetto, e di individuare, quale 1° lotto funzionale 
da realizzare preliminarmente, fino alla concorrenza dell’importo finanziato, la fermata di 
Manfredonia Ovest, nelle more del reperimento delle ulteriori somme necessarie per i lavori 
di ammodernamento della fermata di Siponto. 

- Con la determinazione del Dirigente del 7° Settore n. 300 del 16.03.2011, si aggiudicava alla 
sunnominata Impresa esecutrice la gara di appalto integrato (appalto di progettazione 
esecutiva ed esecuzione), con procedura aperta, ai sensi dell’art. 52, comma 2, lettera b), del 
D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.  e aggiudicazione  in favore  dell’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 dello stesso decreto; 

- Con determinazione n. 1324 del 25.09.2012, su linee di indirizzo espresse dalla Giunta 
Comunale con deliberazione n. 241 del 18.09.2012, veniva approvato lo schema di convenzione 
regolante i rapporti tra RFI e il Comune di Manfredonia. 

- Con nota in data 13/11/2012, prot. 40313, la Direzione Territoriale RFI restituiva a questo 
Comune copia completa del progetto “vistato”, in segno di condivisione ed approvazione e 
solo in data 24.06.2013 veniva sottoscritta la predetta convenzione con RFI. 

- Con deliberazione n. 274 del 13.09.2013, la Giunta Comunale dava atto: 
a) dell’aumento dell’importo dei lavori relativi all’intero intervento originariamente 
programmato, comprendente la realizzazione del “Nodo di scambio intermodale Stazione 
Manfredonia Ovest e della Fermata Attrezzata di Siponto”, da euro 1.558.774,24 originario 
di progetto fino a euro 2.762.224,35; 
b) che la Regione Puglia ed il Comune di Manfredonia hanno convenuto sulla opportunità di 

individuare quale lotto funzionale, da realizzare preliminarmente, la Stazione di 
Manfredonia Ovest, il cui importo lavori, pari a euro 1.362.975,31, al netto del ribasso di 
gara, risulta pari all’importo sottoscritto a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto; 
c) che, contestualmente al computo dell’intervento complessivo, è stato determinato anche 
l’importo dei lavori del 1° lotto da realizzare, pari a euro 1.362.975,31, coincidente con 
l’importo lavori del contratto principale sottoscritto, e demandava al Dirigente gli 
adempimenti relativi: 

- all’approvazione del progetto esecutivo approntato dall’Appaltatore ai sensi dell’art. 4 
del contratto d’appalto e dell’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto, relativo all’ 
intervento complessivo “Nodo di scambio intermodale Stazione Manfredonia Ovest e 
Fermata Attrezzata di Siponto”, completo di tutte le integrazioni imposte da RFI e, 
quindi, come in definitiva “vistato” da RFI in segno di approvazione; 
- all’approvazione della perizia di variante riferita ai lavori del 1° lotto funzionale “Nodo 
di scambio intermodale Stazione Manfredonia Ovest”, come sopra individuato e 
computato, completa di schema di contratto integrativo (atto di  sottomissione),  che dovrà 
reggere l’appalto di detto lotto agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 
principale; 
- all’approntamento di ogni atto necessario per dare inizio ai lavori del 1° lotto, 
compresa la sottoscrizione del contratto integrativo e l’avvio della convenzione 
sottoscritta con RFI in data 24.06.2013. 

- Con nota assunta al protocollo comunale in data 15.10.2013 prot. n. 35353, l’appaltatore, nel 
prendere atto delle determinazioni assunte con la citata delibera G.C. n. 274 del 13.09.2013: 

a) ha rappresentato i “notevoli costi infruttiferi” che ha dovuto sostenere per cause ad esso 
non imputabili (per il periodo di stallo successivo alla presentazione del progetto esecutivo), 
quali il protrarsi di vincoli fideiussori, le spese generali, l’aumento del costo della mano 
d’opera (danni, tuttavia, non esplicitamente quantificati e fatto oggetto di richiesta); 
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b) ha formalizzato la richiesta di maggiori oneri sostenuti per la “nuova e non prevista 
attività di progettazione finalizzata al recepimento delle prescrizioni di RFI”, quantificando in 
euro 18.500,00; 

- L’Ufficio condividendo le doglianze espresse dall’appaltatore, in ragione dei criteri suggeriti 
dalle ultime disposizioni in materia di onorari (Art. 9 del D.L. 01/2012; Deliberazione n. 
49/2012 dell’Autorità di vigilanza; D.L. 83/2012) propose la riduzione del maggior compenso 
ad euro 15.800,00; 

- L’Appaltatore, con nota assunta al protocollo comunale in data 21.11.2013, n.39975, ha 
convenuto positivamente sulla proposta, accettando il maggiore compenso di euro 15.800,00 
per attività extra di progettazione, oltre IVA e contributi; 

- Con atto n. 349 del 28.11.2013 la Giunta Comunale, su proposta del Dirigente del 7° Settore, 
ha deliberato di riconoscere a favore dell’appaltatore il maggiore compenso di progettazione 
esecutiva pari ad euro 15.800,00 oltre IVA e contributi, dando atto che la somma trova capienza 
nel quadro economico della spesa complessiva del progetto, alla voce “spese generali”; 

- Con D.D. n. 1571 del 29.11.2013 è stato approvato il progetto esecutivo relativo all’intervento 
complessivo “Nodo di scambio intermodale Stazione Ovest e Fermata Attrezzata Siponto”, 
completo di tutte le integrazioni imposte da RFI, nonché la perizia di variante – 1° lotto 
funzionale “Nodo di scambio intermodale Stazione Manfredonia Ovest”, completa di atto di 
sottomissione; 

- Che, il RUP e l’appaltatore hanno sottoscritto in data 18.11.2013 il verbale di presa d’atto del 
permanere le condizioni che consentono la esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art.  106, comma 
3, del “Regolamento” in DPR 207/2010; 

- Che in data 10 gennaio 2014 con atto rep. 9268 registrato a Manfredonia il 13.01.2014 al n. 
106 serie 3 veniva sottoscritto il predetto atto di sottomissione; 

- Che i lavori sono stati consegnati in data 13 gennaio 2014, come da verbale sottoscritto in pari 
data; 

- Che ai sensi dell’art. 8 del disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di 
Manfredonia, è stata compilata la rendicontazione fino a tutto il 31/05/2015, tramite il sistema 
di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale MIRWEB l’importo di €1.160.707,13; 

Vista la nota acquisita al protocollo comunale in data 24/06/2014 con il n. 21201, con la 
quale la Coop. Mucafer comunicava che in data 17 giugno 2014 la stessa Coop. Mucafer ha 
presentato alla Sezione Fallimentare del Tribunale di Foggia, ricorso per l’ammissione alla 
procedura di concordato preventivo “senza continuità aziendale” a scioglimento della riserva ex 
art. 161 6° c. L.F. formulata con ricorso depositato in data 5 dicembre 2013; 

Considerato che a seguito della presentazione al Tribunale di Foggia di domanda di 
concordato preventivo senza continuità aziendale, sono venuti meno per la Coop. Mucafer i 
presupposti contrattuali per la prosecuzione dei lavori a partire dalla data 24 giugno 2014; 

Visto il verbale di Sospensione dei Lavori redatto in data 23 giugno 2014; 

Vista la Determina n. 1013 del 14.08.2014 n. 1013, con la quale il Dirigente del 7° Settore ha: 

1. Preso atto che la ditta Rotice srl, mandante nell’A.T.I. aggiudicatrice, possiede i requisiti 
previsti dal bando, OG 3 categoria IV, per il completamento delle opere previste nel 
1° lotto funzionale “Nodo di scambio intermodale Stazione Manfredonia Ovest”, giusta 
SOA aggiornata, trasmessa dalla stessa ditta con nota del 18 luglio 2014 assunta al prot. 
n. 24264 in data 21/07/2014, dalla quale si evince il possesso della OG 3 categoria V; 

2. Stabilito che l’esecuzione dei lavori ancora da realizzare venga affidata alla ditta Rotice 
sas previa sottoscrizione di nuovo contratto di appalto per il completamento delle 
opere; 
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3. Preso atto che i lavori ancora da eseguire dalla sola ditta Rotice Antonio srl, 
ammontano a €1.082.171,93, comprensivo di oneri della sicurezza, secondo lo 
specchietto che segue: 

 Opere 
(in euro) 

Oneri sicur. 
(in euro) 

Totale in euro 

Importo lavori in appalto 1.217.886,91 145.088,40 € 1.362.975,31 

Lavori   eseguiti (da   certificato   di 
consistenza) 

 
250.911,93 

 
29.891,45 

 
€ 280.803,38 

Lavori ancora da eseguire 966.974,98 115.196,95 € 1.082.171,93 

4. Approvato lo schema di appendice al contratto principale consistente nella sua parziale 
risoluzione, relativamente al soggetto Mucafer per sopravvenuto difetto di 
qualificazione, e che preveda, fermo restando tutti i termini stabiliti nel contratto 
principale, il completamento delle opere in itinere da parte della sola mandante 
Rotice Antonio srl, allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Visto il contratto di appendice contrattuale di variazione del titolare dell’appalto del “contratto 
n. 8471 di repertorio del 01.07.2011, reg. a Manfredonia in data 07.070.2011, al n.357, serie 
1”, relativo all’appalto cui trattasi avente numero di rep. 9418 dell’11.09.2014 e registrato a 
Manfredonia il 12.09.2014 al n. 358, Serie 1; 

Visto il verbale di ripresa lavori redatto in data 24 settembre 2014; 

Vista la determinazione regionale n. 174 del 23 agosto 2011 con la quale la Regione Puglia ha 
liquidato a favore del Comune di Manfredonia la somma di € 111.625,00 quale 1° acconto del 5% 
dell’importo provvisorio pari a € 2.232.500,00, concesso a titolo di contributo regionale per 
l’attuazione del presente progetto; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 6 del 31 gennaio 2014 con la quale la Regione Puglia 
ha liquidato a favore del Comune di Manfredonia la somma di € 581.336,54 quale 2° acconto, pari 
al 35% del contributo finanziario definitivo sottratto l’importo della prima anticipazione; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 8 del 13 febbraio 2015 con la quale la Regione Puglia 
ha liquidato a favore del Comune di Manfredonia la somma di € 593.967,03 quale 3° acconto del 
30% del contributo finanziario definitivo per l’attuazione del presente progetto; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 77 del 15 giugno 2015 con la quale la Regione Puglia 
ha liquidato a favore del Comune di Manfredonia la somma di € 593.967,03 quale 4 ° acconto 
del 30% del contributo finanziario definitivo per l’attuazione del presente progetto raggiungendo 
così il 95% del intero contributo assegnato; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 810 del 3 luglio 2014 con la quale veniva accettato il 1° 
SAL dei lavori eseguiti a tutto il 16 maggio 2014 e liquidata la relativa rata in acconto; 

Vista la determinazione dirigenziale n.1629 del 11 dicembre 2014 con la quale veniva accettato il 
2° SAL dei lavori eseguiti a tutto il 16 giugno 2014 e liquidata la somma di €19.360,00, relativa alla 
2° rata in acconto; 

Vista la determinazione dirigenziale n.1630 del 11 dicembre 2014 con la quale veniva accettato 
il 3° SAL dei lavori eseguiti a tutto il 09 dicembre 2014 e liquidata la somma di €308.110,00, relativa 
alla 3° rata in acconto; 

Vista la determinazione dirigenziale n.416 del 30 marzo 2015 con la quale veniva accettato il 4° 
SAL dei lavori eseguiti a tutto il 24 marzo 2015 e liquidata la somma di €437.8000,00, relativa alla 
4° rata in acconto; 

Vista la determinazione dirigenziale n.1152 del 3 agosto 2015 con la quale veniva accettato il 5° 
SAL dei lavori eseguiti a tutto il 15 giugno 2015 e liquidata la somma di €295.350,00, relativa alla 
5° rata in acconto; 

Vista la determinazione dirigenziale n.1612 del 28 ottobre 2015 con la quale veniva accettato il 
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6 ° ed ultimo SAL dei lavori eseguiti a tutto il 21 settembre 2015 e liquidata la somma di 
€75.790,00, relativa alla 6° rata in acconto; 

Visto il certificato di ultimazione dei lavori del 27 luglio 2015 redatto dal direttore dei lavori con 
il quale venivano assegnati all’impresa esecutrice giorni 60 (sessanta), per il completamento di 
alcune lavorazioni ritenute di piccola entità e del tutto marginali e non incidenti sull'uso e la 
funzionalità dell'opera; 

Visto il verbale di constatazione di ultimazione dei lavori del 27 settembre 2015 redatto dal 
direttore dei lavori con il quale veniva certificato che l’impresa Rotice Antonio S.r.l. aveva 
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescritte nel certificato di ultimazione dei 
lavori del 21/07/2015; 

Vista la relazione sul conto finale redatta dal direttore dei lavori nella data del 2 novembre 2015 
dalla quale si evince il credito netto dell’impresa pari a €68.175,31 (€1.362.975,31 - 
€1.294.800,00), dato dalla differenza tra l’importo netto contrattuale dei lavori e gli acconti 
riconosciuti con i certificati di pagamento emessi in favore della stessa impresa, nelle date e degli 
importi di seguito riportati: 
• 1º Certificato di pagamento    del 16/05/2014 euro 261.700,00 
• 2º Certificato di pagamento    del 16/06/2014 euro   17.600,00 
• 3º Certificato di pagamento    del 09/12/2014 euro 280.100,00 
• 4º Certificato di pagamento    del 24/03/2015 euro 398.000,00 
• 5º Certificato di pagamento    del 15/06/2015 euro 268.500,00 
• 6º ed ultimo Certificato di pagamento del 21/09/2015 euro   68.900,00 

 Sommano euro      1.294.800,00 

Visto le conclusioni riportate nel collaudo tecnico amministrativo del 9 dicembre 2015 redatto 
dal tecnico collaudatore: 
• Con il quale ha accertato il credito dell'impresa, confermando quello dello stato finale, pari a 

netti €74.992,84, e dal quale: 
• Dal quale si evince: 

a) che i lavori sono stati eseguiti secondo il progetto, salvo lievi modifiche entro i limiti dei 
poteri discrezionali della direzione tecnica dei lavori; 
b) che i lavori stessi sono stati eseguiti a regola d'arte, con buoni materiali e idonei magisteri; 
c) che per quanto non è stato possibile ispezionare o di difficile ispezione l'Impresa ha in 
particolare dichiarato, agli effetti dell'art. 1667 del codice civile, non esservi difformità o vizi 
oltre quelli notati; 
d) che per quanto è stato possibile riscontrare, le notazioni contabili corrispondono, per 
dimensioni, forma, quantità e qualità dei materiali, allo stato di fatto delle opere, salvo le 
correzioni debitamente apportate al conto finale; 
e) che è stato depositato il collaudo statico presso la Provincia di Foggia; 
f) che l’appaltatore ha ottemperato all'obbligo delle assicurazioni degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro e tutti gli oneri contributivi e previdenziali richiesti dalle vigenti 
disposizioni; 
g) che i lavori sono stati compiuti entro il periodo contrattuale; 
h) che non risultano cessioni di credito da parte dell'Impresa ne procure o deleghe a favore 
di terzi e non risultano altresì notificati atti impeditivi al pagamento da parte di terzi; 
i) che l'appaltatore ha ottemperato a tutti gli obblighi derivanti dal contratto e disposizioni 
date dalla Direzione dei lavori durante il corso di essi; 
l) che l'appaltatore ha firmato la contabilità finale senza riserva; 

Dato atto, pertanto, che l’importo da pagare all’impresa, come sopra determinato, è pari a 
€68.175,31, oltre IVA 10%, pari a € 6.817,53, per la complessiva somma di € 74.992,84; 

Dato atto che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010, 
che la soc. Rotice Antonio s.r.l., con nota del 25.09.2014 protocollata con n. 31161 in data 
26.09.2014, comunicava, in ottemperanza al disposto del sopracitato art. 3, i dati del conto 
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corrente dedicato alla gestione dei movimenti finanziari relativi all’appalto cui trattasi; 

Ritenuto, in conseguenza, dover provvedere alla liquidazione di cui sopra; 
Considerato che la somma erogata dalla Regione Puglia, è disponibile al cap. PEG n.6665 

“PO FERS 2007-2013 Area capitanata 2020” correlato al Cap. 1510 “PO FERS 2007-2013 Area 
Capitanata 2020” dell’esercizio finanziario 2015; 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 05.10.2015 ad oggetto “Esame ed 
approvazione del Bilancio 2015 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 e della relazione previsionale 
e programmatica 2015-2017; 

Vista la delibera di Giunta Comunale n.207 del 09/10/2015 di approvazione del piano 
esecutivo di gestione relativo all’anno 2015; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 80, comma1, del D.Lgs. n.118/2011, dal 1° gennaio 2015 
trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non 
diversamente disposto; 

Visto il D.Lgs.n. 118/2011 e, in particolare, il principio contabile applicativo della contabilità 
finanziaria; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

Visto il vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con 
deliberazione di G. C. n. 124 del 06.03.2008 e s.m.i.; 

 
COPERTURA FINANZIARIA 
I relativi fondi sono stati assegnati dalla Regione Puglia con D.D. Assessorato Regionale 
Infrastrutture Strategiche n. 148/DIR/126 del 4.05.2010, nell’ambito del “Programma stralcio di 
interventi di Area Vasta Capitanata 2020”, approvato con D.G.R. n. 2684 del 28.12.2009, PO FESR 
2007/13, Asse V, linea d’intervento 5.2, e iscritti al cap. 6665 “PO FERS 2007-2013 Area Capitanata 
2020” correlato al Cap. 1510 “PO FERS 2007-2013 Area Capitanata 2020” del bilancio comunale 
2015; 

DETERMINA 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

1) Di approvare le risultanze dei richiamati documenti contabili, Relazione sullo Stato Finale e il 
Collaudo Tecnico Amministrativo, relativi alla realizzazione di nodo di scambio intermodale alla 
Stazione di Manfredonia Ovest e realizzazione di fermata attrezzata alla Stazione Siponto. CUP 
J31D10000000006 – C.I.G. [051260897E; 

2) di liquidare, a favore della Rotice Antonio srl, con sede in Manfredonia sulla S.P. n.141 Km.0,800, 
la somma di € €68.175,31, oltre IVA 10%, pari a € 6.817,53, per la complessiva somma di € 74.992,84, 
quale residuo credito certificato dal D.LL.;  

3) Prendere atto che cosi come indicato dalla ditta Rotice Antonio srl il pagamento di € 74.992,84, 
deve avvenire a mezzo di Conto Corrente: 
• Della banca “Unicredit s.p.a.” filiale di Manfredonia; intestato a “Rotice Antonio s.r.l.”; 
• codice IBAN IT 82 X 02008 78451 000003961864; 

4) di emettere mandato di pagamento per € 74.992,84, somma erogata dalla Regione Puglia e 
già nella cassa  Comunale, è   disponibile  sul  capitolo  n.  6665 “PO FERS  2007-2013 Area 
Capitanata 2020” correlato al Cap. 1510 “PO FERS 2007-2013 Area Capitanata 2020” dell’esercizio 
2015; 

5) di disporre, ad ogni fine, la conservazione degli atti innanzi richiamati nel relativo fascicolo 
depositato presso l’Ufficio di segreteria del settore; 

6) di pubblicare i dati di cui all'art. 23 e successivi del D. Lgs. n.33/2013, nell'apposito link presente 
nella homepage del sito internet istituzionale; 
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RICHIEDE 

L’emissione del mandato di pagamento a favore della soc. - Rotice Antonio s.r.l. – Manfredonia a 
mezzo di Conto Corrente Bancario: codice IBAN IT 82 X 02008 78451 000003961864, banca 
“Unicredit s.p.a.” filiale di Manfredonia, per complessivi € 74.992,84. 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(F.to Arch Ciro SALVEMINI) 

 
 

Il Dirigente del 7° Settore 
(F.to Ing. Giuseppe Di Tullo) 
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